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(5)  Il 4 dicembre 2015 il comitato per l'analisi socioeconomica («SEAC») dell'Agenzia ha adottato il suo parere 
indicando che la restrizione proposta nel fascicolo a norma dell'allegato XV, così come modificata dal RAC e dal 
SEAC, costituisce la misura più appropriata a livello di Unione per affrontare i rischi individuati, in termini di 
costi e benefici socioeconomici. 

(6)  Il SEAC ha concordato con le esenzioni proposte dal RAC, suggerendo un differimento di tre anni della 
restrizione, al fine di consentire alle parti interessate di adottare le misure necessarie per conformarvisi. In base 
a considerazioni socioeconomiche, ad esempio costi elevati, notevole onere economico, mancanza di alternative, 
emissioni nell'ambiente relativamente ridotte, usi critici con elevati benefici sociali, il SEAC ha suggerito 
differimenti più lunghi della restrizione per inchiostri da stampa in lattice, tessuti per la protezione dei lavoratori, 
membrane destinate ai tessuti medicali, filtraggio nel trattamento delle acque, processi di produzione e 
trattamento degli effluenti, alcuni nanorivestimenti al plasma e dispositivi medici non impiantabili. 

(7)  Il SEAC ha inoltre suggerito di esentare dalla restrizione proposta le schiume antincendio già immesse sul 
mercato prima della data di applicazione della restrizione e le attrezzature per la fabbricazione di semiconduttori. 

(8)  Il forum dell'Agenzia per lo scambio di informazioni sull'applicazione, di cui all'articolo 76, paragrafo 1, 
lettera f), del regolamento (CE) n. 1907/2006, è stato consultato nel corso della procedura di restrizione e il suo 
parere è stato preso in considerazione. 

(9)  Il 12 gennaio 2016 l'Agenzia ha inoltrato alla Commissione i pareri del RAC e del SEAC (1). 

(10)  Sulla base di tali pareri, la Commissione ha concluso che la fabbricazione, l'uso o l'immissione sul mercato del 
PFOA, dei suoi sali e delle sostanze correlate al PFOA, in quanto tali, come componenti di altre sostanze, miscele 
o articoli, comportino rischi inaccettabili per la salute umana e l'ambiente. La Commissione ritiene che tali rischi 
vadano affrontati a livello di Unione. 

(11)  L'acido perfluorottansolfonico («PFOS») e i suoi derivati dovrebbero essere esentati dalla restrizione proposta, in 
quanto tali sostanze sono già disciplinate dal regolamento (CE) n. 850/2004 del Parlamento europeo e del 
Consiglio (2). Anche l'inevitabile produzione di PFOA durante la fabbricazione di composti chimici fluorurati con 
una catena costituita da un numero di atomi di carbonio pari o inferiore a 6 dovrebbe essere esentata dalla 
restrizione proposta. 

(12)  Secondo il parere del SEAC l'applicazione della restrizione dovrebbe essere differita, in generale, per un periodo di 
tre anni e per periodi più lunghi in relazione a determinati settori, al fine di consentire alle parti interessate di 
conformarvisi. Per la determinazione del PFOS estraibile negli articoli solidi rivestiti e impregnati, nei liquidi e 
nelle schiume anticendio (CEN/TS 15968:2010) è disponibile un metodo di analisi standard, che molto 
probabilmente può essere adattato al fine di includervi anche il PFOA e le sostanze correlate al PFOA con un 
relativo limite di rilevabilità; attualmente tuttavia non è disponibile un tale metodo standard per l'estrazione e 
l'analisi chimica di tali sostanze. Il periodo di differimento per la restrizione dovrebbe consentire l'ulteriore 
sviluppo di idonei metodi analitici, che possano essere applicati a tutte le matrici. 

(13)  È opportuno pertanto modificare di conseguenza il regolamento (CE) n. 1907/2006. 

(14)  Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato istituito a norma dell'articolo 133 
del regolamento (CE) n. 1907/2006, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L'allegato XVII del regolamento (CE) n. 1907/2006 è modificato conformemente all'allegato del presente regolamento. 

(1) https://echa.europa.eu/documents/10162/2f0dfce0-3dcf-4398-8d6b-2e59c86446be 
(2) Regolamento (CE) n. 850/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, relativo agli inquinanti organici persistenti e 

che modifica la direttiva 79/117/CEE (GU L 158 del 30.4.2004, pag. 7). 

 


